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COMUNICATO UFFICIALE N. 75/A 
 

 
 

Il Consiglio Federale 

 

- viste le proposte di modifiche regolamentari pervenute della Lega Nazionale Dilettanti; 
 
- ritenuto opportuno modificare gli artt. 19, 39, 40 quater e 40 quinquies delle N.O.I.F.; 
 
- visto l’art. 27 dello Statuto Federale 
 

d e l i b e r a 

di approvare le modifiche agli artt. 19, 39, 40 quater e 40 quinquies delle N.O.I.F., secondo il testo 
allegato sub A). 
 

 
PUBBLICATO IN ROMA IL 17 OTTOBRE 2017 

 
 

IL SEGRETARIO 
Antonio Di Sebastiano  

 IL PRESIDENTE 
Carlo Tavecchio 

 
  



All. A) 

NORME ORGANIZZATIVE INTERNE F.I.G.C. 
 
 

Art. 19 
Impianto sportivo 

 
1. Le società debbono svolgere la loro attività sportiva nell’impianto sportivo dichiarato disponibile 
all’atto della iscrizione al Campionato. L’impianto sportivo, dotato dei requisiti richiesti, deve essere 
ubicato nel Comune in cui le società hanno la propria sede sociale. 
 
2. In ambito professionistico, l’utilizzo di un impianto sportivo ubicato in un Comune diverso, è 
regolato dalle norme sulle Licenze Nazionali, emanate annualmente dal Consiglio Federale. 
 
3. In ambito professionistico, le Leghe, su richiesta delle società o d’ufficio, in situazioni eccezionali 
e di assoluta urgenza correlate alla singola gara, possono disporre secondo la rispettiva competenza e 
per fondati motivi, che le medesime società svolgano la loro attività in impianti diversi. 
 
4. In ambito dilettantistico e di settore giovanile, su richiesta delle società, la L.N.D., i Comitati e le 
Divisioni, secondo la rispettiva competenza, possono autorizzare le medesime società, in via 
eccezionale e per fondati motivi, anche per situazioni di urgenza correlate alla singola gara, a svolgere 
la loro attività in impianti diversi ed ubicati, per le società partecipanti al Campionato Nazionale 
di Serie D, necessariamente nella Provincia in cui ha sede la società, ovvero in Comune 
confinante di Provincie e/o Regioni diverse. 
La Divisione Calcio a Cinque può autorizzare, in caso di mancanza di struttura idonea, le società che 
hanno l’obbligatorietà di giocare su campi coperti a svolgere la propria attività in impianti sportivi di 
province limitrofe, dotati di campi coperti. 
 
5. In caso di mancato accoglimento dell’istanza di cui ai commi 3 e 4, le società possono chiedere il 
riesame della stessa: 
- al Consiglio Federale se sono società del settore professionistico; 
- al Consiglio Direttivo della Lega Nazionale Dilettanti se sono società del settore dilettantistico o di 
primo settore giovanile. 
 
6. Salvo deroga, per quanto di competenza della Federazione, delle Leghe, dei Comitati e delle 
Divisioni, non può essere considerato nella disponibilità di una società un impianto sportivo che sia 
già a disposizione di altra. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Art. 39 
Il tesseramento dei calciatori 

 
1. I calciatori sono tesserati per la F.I.G.C., su richiesta sottoscritta e inoltrata per il tramite della 
società per la quale intendono svolgere l'attività sportiva, entro il 31 marzo di ogni anno. I calciatori 
"giovani", "giovani dilettanti" e "giovani di serie" possono essere tesserati anche successivamente a 
tale termine.  
 
2. La richiesta di tesseramento è redatta su moduli forniti dalla F.I.G.C. per il tramite delle Leghe, del 
Settore per l'Attività Giovanile e Scolastica, delle Divisioni e dei Comitati, debitamente sottoscritta 
dal legale rappresentante della società e dal calciatore e, nel caso di minori, dall’esercente la 
responsabilità genitoriale se il tesseramento ha durata annuale e da entrambi gli esercenti la 
responsabilità genitoriale se il tesseramento ha durata pluriennale. 
La richiesta deve essere corredata dal foglio di trasmissione con l'elenco dei tesseramenti richiesti ed 
inviata alla Lega, al Comitato od alla Divisione competente a mezzo di plico raccomandato con avviso 
di ricevimento.  
Il tesseramento può essere effettuato anche attraverso la modalità telematica.  
 
3. La data di deposito delle richieste di tesseramento o di spedizione del plico postale contenente le 
medesime richieste stabilisce, ad ogni effetto, la decorrenza del tesseramento.  
Se si tratta di calciatore "professionista", la decorrenza del tesseramento e del rapporto contrattuale è 
stabilita dalla data di deposito o di arrivo della documentazione presso la Lega competente, purché 
venga concesso il visto di esecutività da parte della medesima Lega.  
Detto visto dovrà essere comunicato, a mezzo telegramma, telefax o posta elettronica.  
 
4. L'utilizzo del calciatore prima della scadenza del termine o della data del visto di esecutività è 
punito con la sanzione dell'ammenda a carico della società, salvo che il caso non configuri violazione 
più grave a termini del Codice di Giustizia Sportiva.  
 
5. Nel trasferimento del calciatore tra società della Lega Nazionale Dilettanti, il tesseramento per la 
cessionaria decorre dalla data di deposito dell'accordo di trasferimento presso la Divisione o il 
Comitato competente, oppure, nel caso di spedizione a mezzo posta, sempreché l'accordo pervenga 
entro i 10 giorni immediatamente successivi alla data di chiusura dei trasferimenti, dalla data di 
spedizione del plico postale, fatto salvo che l’utilizzo del calciatore è ammesso dal giorno successivo 
a quello del deposito o della spedizione dell’accordo di trasferimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Art. 40 quater 
Il tesseramento dei calciatori/calciatrici stranieri per le Società dilettantistiche 

 
1. Le società della Lega Nazionale Dilettanti possono tesserare, entro il 31 Dicembre, e schierare in 
campo due soli calciatori extra-comunitari, ovvero due sole calciatrici extra-comunitarie, un numero 
illimitato di calciatori/calciatrici di cittadinanza comunitaria, che siano stati tesserati per società 
appartenenti a Federazioni estere, purché in regola con le leggi vigenti in materia di immigrazione, 
ingresso e soggiorno in Italia, e sia documentato: 
 
1.1 Calciatori/calciatrici extracomunitari/e:  
a)  certificato internazionale di trasferimento;  
b) copia del permesso di soggiorno in corso di validità alla data di richiesta del tesseramento; 
c) certificato di residenza in Italia;  
d) dichiarazione sottoscritta dal calciatore/ calciatrice e dalla Società contenente il nome della Società 
estera e della Federazione estera con la quale il calciatore è stato tesserato, prima di venire in Italia. 
 
1.2 Calciatori/calciatrici comunitari/e: 
a) certificato internazionale di trasferimento;   
b) certificato di residenza in Italia;  
c) dichiarazione sottoscritta dal calciatore/ calciatrice e dalla Società contenente il nome della Società 
estera e della Federazione estera con la quale il calciatore/calciatrice è stato tesserato, prima di venire 
in Italia. 
 
Fatto salvo quanto previsto al successivo art. 40 quinquies, i calciatori/calciatrici tesserati a norma 
dei precedenti punti 1.1 e 1.2 possono essere trasferiti o svincolati nel corso di validità del loro 
tesseramento e nel rispetto dei termini fissati annualmente dal Consiglio Federale per i trasferimenti 
e gli svincoli. In ogni caso, vale il limite di tesseramento dei calciatori/calciatrici provenienti da 
Federazione estera, di cui al comma 1, del presente articolo. 
 
Il primo tesseramento in Italia decorre dalla data di comunicazione della F.I.G.C. e avrà validità fino 
al termine della stagione sportiva corrente. A partire dalla stagione sportiva successiva al primo 
tesseramento in Italia, le richieste di tesseramento dovranno essere inoltrate presso i Comitati, le 
Divisioni e i Dipartimenti di competenza delle Società interessate, secondo i termini e le procedure 
di cui ai punti 1.1 e 1.2. Il tesseramento decorre dalla data di comunicazione dei Comitati o delle 
Divisioni o dei Dipartimenti di competenza delle Società interessate e avrà validità fino al termine 
della stagione sportiva corrente. 
 
In caso di richiesta di primo tesseramento con Società dilettantistica italiana di calciatori/ calciatrici 
comunitari ed extracomunitari di età inferiore ai 18 anni, si applicano le disposizioni della F.I.F.A. 
sui minori di età. 
 
2. I calciatori/calciatrici di cittadinanza italiana residenti in Italia, anche se provenienti da Federazione 
estera, sono parificati, ad ogni effetto, ai calciatori italiani. Per il loro tesseramento è richiesto il 
certificato internazionale di trasferimento, il certificato di cittadinanza e copia di un documento di 
identità. 
 
I calciatori/calciatrici “non professionisti”, trasferiti all’estero e residenti in Italia, possono ritrasferirsi 
in Italia dalla stagione sportiva successiva a quella del trasferimento all’estero e soltanto presso la 
società italiana per la quale erano stati tesserati prima del trasferimento all’estero. Dalle successive 
stagioni sportive i predetti calciatori possono tesserarsi presso qualunque società. 
 



Il tesseramento dei calciatori di cui al presente comma decorre dalla data di comunicazione della 
F.I.G.C.. 
 
3. I calciatori/calciatrici di cittadinanza extracomunitaria, residenti in Italia, di età superiore ai 16 
anni, che non siano mai stati tesserati per Federazione estera e che richiedono il tesseramento per 
società della L.N.D. devono presentare la dichiarazione di non essere mai stati tesserati per 
Federazione estera, il certificato di residenza anagrafica attestante la residenza in Italia e il permesso 
di soggiorno in corso di validità alla data di richiesta del tesseramento. In caso di richiesta di 
primo tesseramento con Società dilettantistica italiana, si applicano le disposizioni della F.I.F.A. sui 
minori di età. 
 
I calciatori/calciatrici di cittadinanza comunitaria, residenti in Italia, di età superiore ai 16 anni, che 
non siano mai stati tesserati per Federazione estera e che richiedono il tesseramento per società della 
L.N.D. devono presentare la dichiarazione di non essere mai stati tesserati per Federazione estera e il 
certificato di residenza anagrafica. In caso di richiesta di primo tesseramento con Società 
dilettantistica italiana, si applicano le disposizioni della F.I.F.A. sui minori di età. 
 
Fatto salvo quanto previsto al successivo art. 40 quinquies e all’art. 94 ter, N.O.I.F., i 
calciatori/calciatrici tesserati a norma del presente comma sono parificati a tutti gli effetti ai calciatori 
italiani, fermi i limiti derivanti dalla durata del permesso di soggiorno. Essi possono essere trasferiti 
o svincolati nel corso di validità del loro tesseramento e nel rispetto dei termini fissati annualmente 
dal Consiglio Federale per i trasferimenti e gli svincoli. 
 
Il primo tesseramento in Italia decorre dalla data di comunicazione della F.I.G.C. A partire dalla 
stagione sportiva successiva al primo tesseramento in Italia, le richieste di tesseramento dovranno 
essere inoltrate presso i Comitati, le Divisioni e i Dipartimenti di competenza delle Società 
interessate, secondo i termini e le procedure di cui al presente comma. Il tesseramento decorre dalla 
data di comunicazione dei Comitati o delle Divisioni o dei Dipartimenti di competenza delle Società 
interessate. 
 

Art. 40 quinquies 
Il tesseramento dei calciatori stranieri per le Società della Divisione Nazionale 

Calcio a Cinque 
 
1. Le società della Lega Nazionale Dilettanti-Divisione Calcio a 5 possono richiedere il tesseramento, 
entro il termine annualmente fissato dal Consiglio Federale:  
 
1) di un solo calciatore o calciatrice cittadini di Paese non aderente all’UE/EEE che siano stati 
tesserati per società appartenenti a Federazioni estere, purché in regola con le leggi vigenti in materia 
di immigrazione, ingresso e soggiorno in Italia, e sia documentato: 
a) certificato internazionale di trasferimento;  
b) copia del permesso di soggiorno in corso di validità alla data di richiesta del tesseramento; 
c) certificato di residenza in Italia;  
d) dichiarazione sottoscritta dal calciatore/calciatrice e dalla Società contenente il nome della società 
e della Federazione estera con la quale il calciatore/calciatrice è stato tesserato, prima di venire in 
Italia. 
 
2) di un numero illimitato di calciatori/ calciatrici cittadini di Paese aderente all’UE/EEE, che siano 
stati tesserati per società appartenenti a Federazioni estere, purché sia documentato:  
a) certificato internazionale di trasferimento; 
b) certificato di residenza in Italia; 



c) dichiarazione sottoscritta dal calciatore/ calciatrice e dalla Società contenente il nome della società 
e della Federazione estera con la quale il calciatore è stato tesserato, prima di venire in Italia.  
 
2. I calciatori tesserati a norma del precedente punto 1.1 non possono essere svincolati nella stessa 
stagione sportiva e possono essere trasferiti esclusivamente da e per Società che disputano i 
Campionati Regionali nel corso di validità del loro tesseramento e nel rispetto dei termini fissati 
annualmente dal Consiglio Federale per i trasferimenti. 
 
I calciatori tesserati a norma del precedente punto 1.2 possono essere trasferiti o svincolati nel corso 
di validità del loro tesseramento e nel rispetto dei termini fissati annualmente dal Consiglio Federale 
per i trasferimenti e gli svincoli. 
 
Il primo tesseramento in Italia dei calciatori/calciatrici tesserati a norma del precedente punto 1.1 e 
1.2 decorre dalla data di autorizzazione della FIGC ed avrà validità fino al termine della stagione 
sportiva corrente, fatto salvo per i calciatori cittadini di Paese aderente alla UE/EEE quanto previsto 
all’art. 94 ter, punto 7, delle NOIF. A partire dalla stagione sportiva successiva al primo tesseramento 
in Italia le richieste di tesseramento dovranno essere inoltrate presso i Comitati, la Divisione ed i 
Dipartimenti di competenza delle Società interessate secondo i termini e le procedure di cui ai punti 
1.1 e 1.2. In caso di richiesta di primo tesseramento di calciatori comunitari ed extracomunitari di età 
inferiore ai 18 anni si applicano le disposizioni della FIFA sui minori di età. 
 
3. I calciatori/calciatrici di cittadinanza italiana residenti in Italia, anche se provenienti da Federazione 
estera, sono parificati, ad ogni effetto, ai calciatori italiani. In tale ipotesi è richiesto il certificato 
internazionale di trasferimento, il certificato di cittadinanza, il certificato di residenza e copia di un 
documento di identità. 
 
4. I calciatori/calciatrici “non professionisti”, trasferiti all’estero e residenti in Italia, possono 
ritrasferirsi in Italia dalla stagione sportiva successiva a quella del trasferimento all’estero e soltanto 
presso la società italiana per la quale erano stati tesserati prima del trasferimento all’estero. Dalle 
successive stagioni sportive i predetti calciatori possono tesserarsi presso qualunque società.  
Il tesseramento dei calciatori/calciatrici di cui al presente comma decorre dalla data di autorizzazione 
della F.I.G.C.. 
 
5. I calciatori/calciatrici di cittadinanza non italiana, residenti in Italia, di età superiore ai 16 anni che 
non siano mai stati tesserati per Federazione estera e che richiedono il tesseramento per società della 
L.N.D.-Divisione Calcio a Cinque devono presentare la dichiarazione di non essere mai stati tesserati 
per Federazione estera, il certificato di residenza anagrafica attestante la residenza in Italia da almeno 
dodici mesi e, qualora fossero di nazionalità di Paese non aderente alla UE/EEE, devono presentare 
anche il permesso di soggiorno in corso di validità alla data di richiesta del tesseramento. 
In caso di richiesta di primo tesseramento con Società dilettantistica italiana si applicano le 
disposizioni della FIFA sui minori di età.  
 
I calciatori/calciatrici tesserati a norma del presente comma possono essere trasferiti o svincolati nel 
corso di validità del loro tesseramento e nel rispetto dei termini fissati annualmente dal Consiglio 
Federale per i trasferimenti e gli svincoli.  
 
Il primo tesseramento in Italia dei calciatori/calciatrici tesserati a norma del presente comma decorre 
dalla data di autorizzazione della FIGC ed avrà validità fino al termine della stagione sportiva 
corrente, fatto salvo per i calciatori/calciatrici cittadini di Paese aderente alla UE/EEE quanto previsto 
all’art. 94 ter, punto 7, delle NOIF.  
 



A partire dalla stagione sportiva successiva al primo tesseramento in Italia le richieste di tesseramento 
dovranno essere inoltrate presso i Comitati, la Divisione ed i Dipartimenti di competenza delle Società 
interessate secondo i termini e le procedure di cui al presente comma. In caso di richiesta di primo 
tesseramento di calciatori/calciatrici comunitari ed extracomunitari di età inferiore ai 18 anni si 
applicano le disposizioni della FIFA sui minori di età. 
 


